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Roma, 3 giugno 2010      Alle Strutture Regionali e Territoriali  
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 Loro Sedi 

 
 
 
 
 
 
Oggetto: audizione parlamentare su lavoro nero e caporalato 
 
 
 Nel quadro di una indagine conoscitiva sul fenomeno del caporalato e del lavoro nero, la 

Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati ha convocato un’audizione di Fai-Flai-Uila 

che si è svolta nei giorni 12 e 27 maggio u.s..  

 Alla Commissione Fai-Flai-Uila hanno avanzato le seguenti principali proposte: 

1) introdurre nella legislazione il reato di caporalato come reato contro la persona con le 

coerenti conseguenze penali per il caporale e l’imprenditore. Prevedere la confisca degli 

strumenti con cui si commette il reato, cioè i mezzi di trasporto ed i terreni; 

2) risolvere il problema degli immigrati irregolari offrendo a coloro che da anni lavorano in 

Italia l’opportunità di fuoriuscire dalla clandestinità e di regolarizzarsi; 

3) istituire le Commissioni Territoriali Tripartite (Imprenditori – Sindacato – Istituzioni 

Locali) con il compito di promuovere l’incontro tra domanda e offerta congiuntamente a 

politiche attive del lavoro; 

4) sostenere le imprese che utilizzano i servizi delle Commissioni Tripartite per le 

assunzioni di manodopera in modo da incentivare la fuoriuscita dalla illegalità; 

5) semplificare le procedure amministrative relative ai rapporti di lavoro per la manodopera 

tipicamente stagionale e limitare l’uso dei voucher a soggetti non riconducibili alla 

figura di imprenditore ed alle piccole aziende per assunzioni di breve periodo. In questi 

casi comunque il voucher deve dare diritto alle prestazioni previdenziali perché trattasi 

comunque di lavoro subordinato; 
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6) prevedere un intervento del Fondo Nazionale di Solidarietà per l’agricoltura anche nel 

caso di gravi crisi di mercato in modo dai favorire la raccolta di prodotti, da destinare a 

scopi sociali (scuole, ospedali, ecc), senza penalizzare il salario dei lavoratori. 

Le proposte sindacali sembrano avere impressionato favorevolmente i componenti della 

Commissione e ci auguriamo che siano accolte nelle conclusioni dell’indagine. 

Cordiali saluti. 
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